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 Neanche a farlo a posta, la chiusura dei rami del Parlamento è stata l’occasione per 
questo Governo di mettere in opera una vera e propria “marchetta” verso una categoria di 
evidente interesse elettorale, quella dei militari ed affini; infatti con la votazione del 
provvedimento legislativo c.d. “Milleproroghe”, la maggioranza di Governo, all’art. 39 undetrieces 
ha reintrodotto solo per questi “colleghi” delle Forze Armate e delle Forze di Polizia, l’indennità di 
missione e quella supplementare, abolite dalla Finanziaria 2006. 
 Siamo di fronte ad una vera e propria ingiustizia perpetrata ai danni dei lavoratori pubblici 
e ad una vera e propria azione che tende, in termini elettorali, a fare cassa con i voti dei militari e 
del personale della forza di polizia. 

 La FLP non può che esprimere il proprio fermo dissenso e, interpretando il pensiero dei 
lavoratori del Pubblico Impiego, grida con forza il profondo senso di sdegno per la palese 
violazione di ogni limite all’etica ed alla ragione politica, anche in una fase concitata come questa.  
Non si ritrova il nesso, se non appunto in una logica di conquista del consenso e quindi del voto 
per lobby, di un provvedimento che nei fatti diversifica il trattamento fra personale che opera nelle 
stesse condizioni e nella maggior parte dei casi con identici compiti di istituto. 

 La Segreteria Generale della FLP ha immediatamente avviato una serie di azioni politico 
sindacali verso i lavoratori e verso le istituzioni, per denunciare un comportamento che tende a 
ghettizzare i dipendenti pubblici, considerandoli di “serie B” sul fronte della dignità. 

 Purtroppo registriamo questo episodio con grande amarezza perché lascia un senso di 
“vergogna” che come dipendenti pubblici dovremo ricordare nel prossimo futuro, negli 
appuntamenti elettorali che sono alle porte; dovremo ricordare e ricordarci di un Governo che, 
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ancora una volta, ha perso l’occasione di dimostrare il coraggio di difendere l’interesse 
complessivo, nei sacrifici come nelle scelte di prospettiva. 

Si riporta di seguito una lettera aperta che la FLP ha inviato al Ministro della Funzione 
Pubblica Baccini, 
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                                                                                    All’   On. Ministro Mario Baccini 
                                                                                            Palazzo Vidoni 
                                                                                            Corso Vittorio Emanuele 196 
                                                                                            Roma 
 
            Egregio Ministro Baccini, 
 
            la scrivente Federazione non può che esprimerle il proprio fermo dissenso ed interpretare lo 
sdegno dei pubblici dipendenti per l’assurda sperequazione operata attraverso il provvedimento 
denominato “Decreto Milleproroghe” e, tra l’altro, caratterizzato dalla reintroduzione solo per il personale 
delle Forze Armate e delle Forze di Polizia del trattamento legato alle indennità di missione e 
supplementare, già soppresse con la legge. 266/2005 (Finanziaria 2006) per tutti i lavoratori dei comparti 
pubblici e del comparto sicurezza, militari compresi. 
 
            L’iniziativa del Governo è inaccettabile nel metodo e nel merito: nel metodo perché nella tanto 
sbandierata logica del risparmio, prima opera i tagli dell’indennità di missione e dell’indennità 
supplementare, toglie tutto, anche quelle già contrattato dalle parti sociali  salvo poi per “opportuni conti 
elettorali” salva le potentissime lobby dei militari e dei poliziotti e reintroduce le indennità; nel merito, 
perchè non affronta una seria azione di riorganizzazione e revisione di questa materia anche 
paragonando le scelte da operare con quanto praticato in altri settori della vita produttiva. dividendo in 
maniera francamente vergognosa i dipendenti fra coloro che possono e coloro che non possono anche se 
lavorano fianco a fianco, con gli stessi compiti di istituto, nella stessa amministrazione. 
 
            Bella prova, Ministro Baccini, bella prova da parte del Governo, bella prova di coerenza e, 
soprattutto, grande lungimiranza politica. 
 
            Adesso aspettiamo le elezioni e speriamo - per voi - che possa essere data ampia riconoscenza 
alla “cambiale” pagata in questa occasione al Comparto Difesa ed al Comparto Sicurezza e, prima 
ancora, con i provvedimenti contrattuali che nel loro complesso e per gli effetti di trascinamento si sono 
rivelati molto distanti da quelli del pubblico impiego e dell’industria. 
 
            Altrimenti rimangono solo i voti degli Statali e, per quelli, noi della FLP la vediamo molto dura. 
 
            Distinti saluti 
                                                                                                 Il Segretario Generale 
                  Marco Carlomagno 
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